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DEL .
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OGGETTO: Assessorato Planificazione o € ne

ADOZIONE MODIFICHE'E INTEGRAZIONI DEL PROGETTO DI VARIANTE
AL P.R.G.C. A SEGUITO OSSERVAZ. DEL C.U.R. (ART.15 LR 57/77)

Urbhanistica - iale

Protocstio Genecrale n° ... 4% 3 ........

10 ABO. 1993

“L'anno millenovecentonovantatre addi'’
ventidue del mese di GIUGNO
alle ore 18 e minuti 00 nella sala delle adunanze consiliari,

convocato per oggi con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, ‘
51 e' riunito, in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA~~-~~mﬂw~mu~ulhlgdkm“M“JMHWLmM&“MJ
di la convocazione, il Consiglio Comunale
All'tappello risultano:
N. COGNOME E NOME Pr. As.
1 ZAMPROGNA ing. Maurizio X
2 AIME Riccardo X
3 AMENTA arch. Edoardo X
4 BERETTA rag.Gian Paolo X
5 BERNARDI p.i. Aldo X
6 BONATTO dr. Giuseppe X
7 BOTTASSO geom. Costanzo X
8 BOTTERO p.i. Giuseppe X
9 CASANA prof. Mario X
10 CATTO' Prancesco X
11 | CESANA m.tro Walter F‘KEG‘ONE PlEMONTE
12 | COLLA giovanni Augusto X ~OPIA DEL DOCU‘\égggng'
13 CONTE dr.Giacomo X LL'ASS
14 CORDERO geom.Vittorino X FIRMATO ‘DA . ‘
15 | DAIMASSO Luciano X | datal 23 FEB.19§14] 31271
16 DANT geom. Roberto X 1 3 31 930
17 DI FALCO geom. Silvano X BN ngmﬁmiwuwwmdw
18 | FALCO m.tro Gianfranco X | Approvato con p.G.R T - SABILE
19 | FANTINO p.i. Mauro X L FUNZIQNARIO RESPONCHZ o )
20 | FORNERIS Sebastiznc X Au%-{ﬁgfurb‘Péﬁe oo SSP
21 | GARNERO Eraldo X ey %’O AA,\(W
22 | GIORDANO geom. Pier Mario X e (N ¥
23 GIRAUDO Claudio X
24 IMBERTI dr.Giuseppe X
25 MASSOLO prof. Silvia X
26 MOLINENGO dr.Fulvio X
27 PEPINO Oscar X
28 ROSSO prof.Giuseppe ' ’ X
29 STEFFENINO Giovanni X
30 VARRONE prof. Pierpaolo X
TOTALE 19 11

Con ltintervento e l'opera del Segretario Generale supplente
Sig. CIRCHIRILLO dr.Salvatore

il quale provvede alla redazione del presente verbale.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,

il Sig. ZAMPROGNA ing. Maurizio,

nella sua qualita' di Sindaco assume la presidenza e dichiara
la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

aperta



OGGETTO: Modifiche ed dintegrazioni del progetto di variante al
P.R.G.C. a seguito delle osservazioni del C.U.R. (ex art. 15 - comma -
13 - della L.R. 5.12.1977, N. 56 e s.m.i.)

A relazione dell'Assessore all'Urbanistica arch, AMENTA Edoardo.

A seguito dell'inoltro alla Regione piemonte della variante generale
del Piano Regolatore comunale (adottato con deliberazione C.C. 1. 40
in data 30.10.1991) 1l'Ente stesso ha riscontrato i1 nostro strumento
urbanistico comunicando i rilievi e 1le osservazioni espresse, in
merito, dal Comitato Urbanistico Regionale.

genza addentrarci subito nelle circostanziate argomentazioni contenute
nel parere conclusivo del C.U.R. (cio' che e' gia’ stato oggetto di un
minuzioso esame da parte della Commissione Urbanistica e sara’
vieppiu' approfondito in questa stessa sede), si vuole solo qui
accennare brevemente, ed a grandi linee, a quanto costituisce 1la
sostanza dei rilievi formulati.

Ha richiesto, in proposito, il competente Assessorato Regionale (in
base al disposto di cui all'art, 15 - comma 12 - della legge
urbanistica regionale), una serie di puntualizzazioni, integrazioni e
modifiche che, senza mutare l'essenza e 1'impostazione del Piano, sono
perlopiu’ riconducibili ad un'esigenza di maggior tutela del
territorio e dell'ambiente, nonche' all'osservanza della prescritta
dotazione di spazi e servizi di uso pubblico.

Basti citare, per nou fare che alcuni esempi, il richiamo alla tutela
dei beni culturali in tema di reperti archeologici, oppure alla piu’
attenta salvaguardia del tessuto ambientale cittadino con
1'individuazione precisa di alcuni ambiti edilizi da mantenere ¢
valorizzare rivestendo, gli stessi, un indubbio interesse di
documentazione ambientale se mnon propriamente storica. Ha  poi
richiesto, sempre la Regione, il ridimensionamento di alcune aree
edificabili avendole ritenute, © sovradimensionate oppure costituire
un'espansione della residenza in zone marginali e periferiche rispetto
ai nuclei preesistenti.

E' stato, infine, formulato 1l'invito a voler meglio puntualizzare gli
ambiti di intervento nelle aree industriali ed artigianali,
soprattutto per quanto concerne la loro concreta organizzazione
interna con riferimento agli spazi pubblici, alla viabilita’ ed agli
accessi,

Questo, in sintesi, e' quanto e' stato osservato dal Comitato
Urbanistico Regionale.

Ora prima di addivenire al puntuale riscontro, e commento ove
necessiti, delle varie osservazioni regionali (perlomeno di quelle che
acquistano maggiore valenza urbanistica), nonche' delle relative
controdeduzioni comunali (ed e' cio' che faremo comparando punto per
punto il testo regionale con quello della relazione predisposta dal
tecnico incaricato in base alle indicazioni fornitegli
dall'Amministrazione Comunale stessa — con il - lavoro di supporto
svolto, come gia' visto, dalla Commissione Urbanistica), va detto
subito quale e' stato il criterio seguito, in tale riscontro, da parte

del Comune.

Oorbene si e' avuto riguardo (in cio’ ritenendo di non poter e mnon
dover abdicare dall'esercizio - in piena autonomia operativa - di
quelle residue funzioni ancora assegrate alle amministrazioni comunali
in materia urbanistica) a che 1la richiesta di modificazioni ed
integrazione fosse esclusivamente determinata o dal contrasto palese



con una disposizione di legge o da una convenienza di carattere
pubblico generale, mentre si e' ritenuto di dover invece ribadire
tutto quanto, precedentemente gia' assunto, risultasse espressione di
irrinunciabili e gia' ampiamente dibattute scelte di carattere
programmatico locale e di gestione diretta del territorio comunale.

Resta da aggiungere che le determinazioni in merito alle osservazioni
regionali qui dibattute debbono essere assunte (sempre ai sensi del
disposto di cui al XIII comma -art. 15 - della L.R. n. 56/1977) con
deliberazione del Consiglio Comunale da trasmettere alla Regione
Piemonte entro 15 giorni dalla data di esecutivita' dell'atto stesso.

Si tratta, infine ed una volta esaurito il dibattito in questa stessa
sede, di fare proprie le conclusioni a cui si perverra', conclusioni
alle quali verranno necessariamente uniformati i corrispondenti
elaborati della variante generale di Piano Regolatore Comunale da
trasmettere successivamente, come gia' si e' avuto modo di vedere,
alla Regione Piemonte che emettera' il provvedimento definitivo di
approvazione;

- propone l'adozione del seguente

DELIBERATO

1) di riscontrare la richiesta di modificazioni ed integrazioni da
apportare alla variante generale di Piano Regolatore, richiesta
avanzata dalla Regione Piemonte sulla base delle osservazioni e
rilievi formulati dal Comitato urbanistico Regionale, assumendo - in
proposito - le determinazioni contenute nella relazione apposita che
viene allegata al presente atto deliberativo, formandone parte
integrante e sostanziale;

2) di prendere atto che gli elaborati tecnici di Piano Regolatore
modificati od integrati sulla base delle determinazioni assunte (di
cui al punto precedente) - atti tecnici che vengono pertanto adottati
col presente atto deliberativo - sono i seguenti:

- relazione integrativa

- norme tecniche di attuazione

- tav.B.l previsioni territorio comunale (1:5000)

- tav.B.Z previsioni territorio comunale concentrico (1:2000)

- tav.B.3.1. previsioni territorio comunale frazioni (1:2000)

- tav.B.3.2. previsioni territorio comunale frazione Beguda (1:2000)

- tav. B.4 previsioni concentrico (1:500)

3) di disporre la trasmissione alla Regione Piemonte del presente atto
deliberativo entro 15 giorni dalla data della sua avvenuta
esecutivita'.

1L CONSIGLIO COMUNALE

condividendo e facendo propri i contenuti della relazione teste' letta
dall'Assessore e

~

VISTO:

- il progetto definitivo di variante generale al Piano Regolatore
Generale Comunale, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale
n.40 in data 30.10.1991;

- il parere conclusivo espresso, sul Piano stesso, dal Comitato



Urbanistico regionale e qui trasmesso in data 8.1.1993;~- allegati 1 e
2 alla nota Assessoriale 773/92 in data 17/12/1992 - parere nelle cui
conclusioni viene richiesto a2ll'Amministrazione comunale di apportare
agli elaborati di Piano le modificazioni e le integrazioni elencate
nel documento stesso;

- lo schema di relazione contenente le determinazioni, in merito alle
osservazioni regionali di cui sopra, quali sono emerse da approfondito
esame e riscontro con l'ausilio anche della Commissione Urbanistica

Consiliare;

- la legge regionale 5.12.1977 n. 56 (e successive modifiche ed
integrazioni) ed, in particolare, l'art. 15 - comma 12 e 13;

- 1'art. 32 della legge 8.6.90 N. 142.

Acquisiti, infine, i pareri espressi sulla presente proposta di
deliPerazione ai sensi dell'art. 53 della Legge 8.6.1990 n. 142,

Uditi gli interventi dei signori consiglieri: AMENTA arch. Edoardo, DI
FALCO geom. Silvano, Sindaco, BONATTO dr. Giuseppe, CASANA prof.
Mario, BERNARDI p.i. Aldo, DANI geom. Roberto, MOLINENGO dr. Fulvio,
FALCO m.tro Gianfranco, BOTTASS0 geom. Costanzo, come riportato
nell'Allegato n. 1.

Cio' premesso,

1L CONSIGLIO COMUNALE

Presenti n. 19.
Votanti n. 19.
Con n. 17 voti favorevoli , contrari n. 1, astenuti n. 1 (Bottasso),

espressi per alzata di mano,
DELIBERA

Di approvare la parte motiva e la proposta come sSoOpra descritta.

ot ot als ol oL o2
R S

Esce dall'aula il Cons. Casana Prof. Mario (19 - 1 = 18)



Letto, confermato e sottoscritto

11, PRESIDENTE IL SEGRETARIO
F.TO (ZAMPROGNA ing. Maurizio) F.TO (CIRCHIRILLO dr.Salvatore)

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’'Albo
Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire

dal 7/07/93

I SEGRETARIO
. F.T0 (CIRCHIRILLO dr.Salvatore)

Visto per la registrazione dell'impegno di spesa ai sensi
dellvart. 55, comma 5, L. 8.6.1990 N.142.

1L RESPONSABILE
DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Trasmessa alla Sez. Prov. CO.RE.CO. il 7/07/93 Elenco N. 5
Ricevuto dal CO.RE.CO i19-3-93 Prot. N. §3 44

PROVVEDIMENTI DEL CO.RE.CO.

7

Y - DIVENUTA ESECUTIVA )
in dataz 9!}35.1933, per la decorrenza dei termini d
46 comma 1 della legge 8.6.1990 N. 142.

in data




—*HREGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI CUNEO

COMUNE Dl
BORGO SAN- DALMAZZO

PIANO REGOLATORE
GENERALE - VARIANTE 1988

(LEGGE REGIONALE 56/77 E SUCC. MOD. ED INTEGR.)

RELAZIONE INTEGRATIVA

CARTOGRAFIA AGGIORNATA AL SETTEMBRE 1988

ADOZIONE FRELIMINARE D.C. N. 3 DEL 30.01.1990
ADOGZIONE  DEFINITIVA D.C. N. 40  DEL 30.10.1991

- CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI REGIONALI TRASMESSE CON NOTA 773/92
del 17.12.1992. - Rif. parerc CUR n. 7/10 del 4.11.1992
ADOTTATOCOND.C.n.29  dcl 22.06.1993

STUllO  TEMI —  ARCHITETTO ALESSANDRO SCAPOLLA
12011 BORGO SAN' DALMAZ20
VIA GARIBALDI, 46 - TEL. 0171/262727



A) AREE RESIDENZIALI

5.

CENTRO STORICO R1

Si accoglie 1l'osservazione limitatamente alla riduzione degli
indici di densita' territoriale in progetto, relativi agli
ambiti di riqualificazione urbanistica compresi nelle zone R1,
stabilendo per gli stessi un limite massimo di 3 mc./mQ.

R1.2 - 11 perimetro dell'ambito R1.2., e’ stato modificato
cosi' come richiesto, salvaguardando gli scorci visuali
da Via Bealera Nuova angolo Via Borga, mantenendo il
lavatoio e 1'attiguo fabbricato e variando la previsio-
ne di intervento sullo stesso da "R S” ad intervento di
ristrutturazione edilizia interna senza sopraelevazio-
ne.

R1.3 - Con riferimento all’'ambito R1.3 si rinvia allo strumen-
to urbanistico esecutivo la definizione dei parametri
di intervento, non ritenendo adeguato 11l livello di
pianificazione generale con le prescrizioni invece pro-
prie di uno strumento urbanistico di dettaglio quale
quello previsto. '

R1.6 - In sede di S.U.E., dovra' risultare prescrittiva la
ricerca di soluzioni progettuali in grado di salvaquar-
dare le attuali caratteristiche storico ambientali de-
gli edifici prospettanti il Vicolo Lerotto, ferma re-
stando la possibilita’ della ristrutturazione urbani-
stica prevista dalle tavole di P.R.G.C. anche per le
indubbie condizioni di insalubrita’' attualmente carat-
terizzanti gli edifici esistenti. Per 1 fabbricati
sul fronte est tra il ponticello e Via Lovera si acco-
glie l'osservazione assoggettandoli a ristrutturazione
edilizia totale.

R1.9 - Non si ritiene di poter estendere il perimetro dell’am-—
bito R1.9 ai fabbricati contigui, in quanto trattasi di
fabbricati di piu’' recente edificazione oppure come per
il fabbricato soggetto a "R R"” gravitante su una corte
non interessata dalle previsioni di ambito.
L'inserimento degli stessi, anche se con motivazioni
diverse, comporterebbe di fatto la non attuabilita’
delle previsioni di Piano.

Si ‘accoglie 1l'osservazione vincolando gli interventi a Piano
di Recupero internamente al gquale valutare adeguatamente l'ar-
retramento previsto. In assenza di Piano di Recupero sono am-
messi solo interventi di ristrutturazione edilizia interna.



et et 8 e ©

Si correggono le previsioni relative al fabbricato a&adiacente
all'area di San Rocco da assoggellare snlo a ristrutlurazione
interna anziche' "R R" come indicalo.

Si modifica come richiesto, da intervento di ristrutturazione
totlale & intervento di ristrutturazione interna, la previsione
cui fabbricati in Via Garibaldi, ultimo tratto in direzione
Cuneo.

@i acconglie 1'indicazione relativa al fabbricalo di proprieta’
pubblica ubicato & fianco del Municipio assoggeltandolo al
colo intervento di ristrutturazione edilizia interna senza
sopraelevazione ed estendendo sullo stesso, la retinatura di
spazio pubblico in progetlo.

Relativamente all'area per attlrezzalure e servizi pubblici in
progetltlo, ubicata all*angolo tra Via Grandis e Via Monserrato,
si riscontra e conferma la previsione & Parchesggio gia' ripor-—
tata sulla cartografia.

Per gli edifici esistenti in attesa della attuazione delle
previsioni di FPiano, e' consentita l'ordinaria e straordinaria
manulenzione.

10. Si accoglie l'indicazione correggendo la carlografia.

11.

Si osserva che i fronti in progetlo da conservare riportali
sulla tavola di Piano, riportano le precedenti previsioni e
sono frutto di un rilievo di dettaglio e della conseguente
determinazione della volonta’ ecsprescsa dall'Amministrazione
Comunale, anche a seguilo di interventi gia* realizzali con
le previsioni del precedente strumento urbanistico. 51 acco-
glie comungue l'osservazione integrando la cartografia.

12. A segquito delle osservazioni formulate, si eliminano le pre-—

h]
A

visioni relative agli “interventi coordinati' stralciando nel
contempo, dalle Norme di Atluazione la voce in oggello.

ALTRE AéEE RESIDENZIALI.

Area RZ.1. 81 riduce come richiesto la densita' territoriale
entro il limite di & mc./mg., riducendo neli contempo la vulu-—
metria insediabile a mc. 20.300, l'altezza massima a mi. 13 e
il numero dei piani fuori terra a quattiro.

Ritenendosi 1o stabilimento “Rertello” una testimognanza di
archeologia industriale, in sede di progettazione dovra’ es—
cere accuratamente documentata, sia bibliograficamenle che a
mezzo di rilievi di dettaglio e relativa documentazione folo-—
gqrafica, la situazione esistente da depositare agli atti del
Caomune.

Pur condividendo la considerazione di fondo che sottende al-
l1'osservazione, non si riliene realisticamente ipotizzabile
la prescrizione di assoggellare & S.U.E. di iniziativa pub-
blica, le Zone R5.26 e R5.27 a causa della molteplicita’ del-—
le proprieta’ private esistenti ed in considerazione della
“diversita' degli elementi costruttivi gia® presenti sulle
aree.



8i accoglie l'osservazione relaliva alla possibilita”® della
cessione di aree per standard in zona RS, ai sensi dell’artl.
49, ' comma della L.R. B5&6/77 ¢ . m. © 1. anche in assenza
di S.U.E.

AREE FRAZIONALI

In considerazione delle richieste formulate dai frazionisti
in sede di indagini preliminari svolte pubblicamente dalla
civica Amminislrazione e della volonta' di non penalizzare lo
sviluppo delle stesse Frazioni, si ritiene di riconfermare le
previsioni relatlive all'area R f2 riducendo l'area al limite
dei dieci metri di distanza dalla Strada Frovinciale, mante—
nendone pero’ invariati superfici e volumi in progello medi-
ante i1 collegamento a valle con il nucleo esislentle.

La frazione di Aradole La Eruna mediante il proprio Comitlatlo
Frazionale, aveva inoltrato cosi® come per tello Miola, la
richiesta relativa alle previsioni contenule nella Varianle
di Piano, lamentando la penalizzazione dovula alla mancanza
di aree realmente fruibili per lo sviluppo e la crescita del-
1'intera Eorgata. L'Amministrazione Comunale in lale otllica
intende riconfermare le previsioni di Piano accettandoe la
richiesta di assoggetltlare a strumento urbanistico eseculivo
l'area RS f3 in guanto la stessa costituisce elemenlo di  u-
nione Lra gli insediamenti residenziali preesistenti.

Per l1'area RS f7 di Bejguda, l1'Amministrazione Comunale acco-
gliendo una formale richiesta dei proprietari dell’area, ha
inserito la stessa guale zona residenziale di completamento,
previo impegno sotloscritto e depositalo presso la segreleria
del Comune da parte degli stessi della cessione al Comune di
un'area di mg. 11.000 circa interna al Parco di Monserralo.

D. AREE PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI.

1.

In sede normativa vengono stabiliti i1 lotti minimi di inter-—
vento nelle aree di nuovo impianto "PZ" pari a mi. 5.000.
Nelle Zone F2.2 e P2.3, tosi' come richiesto, viene' previsla
una viabilita' (corsia di decellerazione) da realizzarsi pa—
rallelamente alla Via Vecchia per Cuneo al fine di accedere
all'area medianle un unico accesso.

La perimetrazione della Zona P2.3 viene inollre ampliata per
una superficie pari a mg. 1.800 di cui mg. 250 per viabilita’
sotiratti alla Zona P1 confinante, al fine di ricondurre in
un'unica zona di Piano le precedenti previsioni gia'® oggeltlo
di Programma Pluriennale di Attuazione e successivo Piano
Esecutive Convenzionato adottatli.



E. AREE PER INSEDIAMENTI TERZIARI.

J‘I

Le aree per insediamenti terziari, risultano in gran parte
nia’ utilizzate e gli insediamenti previsli possono al gy’
costituire completamenti delle strulture insediale.

Si ritiene comunque di accogliere 1l'osservazione riducendo
l'indice di utilizrzazione fondiaria per le aree T2.2, TZ.3,
T2.4, T2.5, Tef1, T2Ff2, con le precisazioni riportate sulle
tabelle annesse alle Norme di Alluazione.

Mormativamente si correqggono le prescrizioni di cul al 2°
comma dell'art. 37 relative agli insediamenti di tipo ricet—
tivo. ' : ‘ .

Si riportano inoltre correltlamente, i dati e le previsioni di
piano per l'area T1.2 anche a segquito della adozione dello
ctrumento urhanistico esecutivo gia’ attuato prima della ado-—
rione della presente varianle.

In particolare per le zone T1.1 e T1.Z2 la riduzione dell’in—
dice di utilizzazione fondiaria comportera’ la impossibilita’
di realizzare nuove volumetrie oltre quelle gia’ insediatle.

F. AREE A SERVIZI.

1.

Nel prendere atto della valutazione sostanzialmente posiliva
della localizzazione delle aree a servizi, si ritiene di do-
ver manlenere la possibilita’ di variare in sede di S.U.E.,
la localizzazione degli stessi in forza di valutazione di
carattlere piu' generale, ma anche parlicolari che di volla in
volta possono emergere e che comungue sara' l1'Amministrazione
Comunale nell'inleresse generale a poler valulare.

Tutte le aree a servizi relative alle arre P1 sono individua—
te cartonraficamenlte come risulta dalle tavole di Piano e
rispondono alle prescrizioni di cui all’art. 21 della L.R.
56/77.

8i correqggono invece, secondo le indicazioni ricevute, le
previsioni di aree per slandards relative alle aree PZ esler-—
ne alla parte classificata monlana del Territorio Comunale
elevando la dotazione prevista in progetlo dal 1074 al Z20%.
L'area P2.&6 soddisfa gia® una dotazione di standard minima
superiore al 20%; l'area P2.7 e’ ubicata nella parte di ter—
ritorio comunale classificata Zona Montana. Per entlrambi 51
confermano i valori indicali.

FPer le aree a servizi per insediamenti di tlipo terziario, ¢i
conferma, quale dotazione minima, la guotla del 20% della
S.U.L. prevista al 13" comma dell’art. 3 delle Norme di Al-
tuazione.

La dotazione successivamente indicata nelle tabelle di =zona,
che si richiama a guanto previsto dalla Relazione Generale al
punto 4 pari a 20 mg. ogni 3 posti letti o posti & sedere,
garantisce una dolazione aggiuntiva assai piu’ penalizzante
rispetto al citato art. 3 delle Norme di Attuazione, elevando
la dotazione richiesta ad una percentuale prossima al 70%
della S.U.L. esistente e in progello.



G.

T

H.

1.

AREE SPECIALI A. 5.

I1 recupero dell'Area dell’Ex fornace lungo ia Etrada Frovin—
ciale di Eorgo San Dalmazzo — Valdieri, era una degli obiel—
tivi fisesati gia' nella Deliberazione Programmatica che ri-
prendeva un precedente tentalivo gia’ contenuto nel P.R.G.
vigentle.

La ridurione dell'area oggelio di intervenlo, o peggioc anco-
ra, lo stralcio della stessa, non consentirebbero 1l recupero
dell'area confermands di fatto il mantenimenio in zona del-
1'attivita® produtiiva attualmente insediata.

Nel riconfermare le indicazioni di Piano, si ritiene di poler
accogliere le seguenti osservaczioni.

Tra le destinazioni ammesse si esclude il commercio.

— Indice di utilizzazione lerritoriale 0,08 pari & mg. Z.300
— Destinazioni residenziali mc. 5.000;

— Rapporto massimo di coperlura 13%;

— Numero massimo piani fuori lerra Z;

—- Alterza massima degli edifici mt. 7,30,

¥ o

In sede di S.U.E. si dovra' inoltire prevedere @
- una perizia geologica-tecnica volta ad accertare lfidoneita’
dell'area alle infrastrutture in progelto con parlicolare
riferimento alle prescrizioni da adottarsi in materia di
stabilita’ dei versanti e di recupero per l'ex area di cava.

VINCOLI FASCE E ZONE DI RISPETTO.

Nel territorio comunale non insistono depuratori in guanto il
Comune e' associalo al Consorzio per la depurazione delle ac—
que di Cuneo.

Non e' inoltre prevista alcuna particolare fascia di rispetllo
dalla discarica consortile non essendo stata prevista ne* in
sede di.Decreto Regionale di localizzazione ne” da parte del
Servirio di Igjiene Pubblica dell'U.SS.L. n. 60 di Borgo San
Dalmazzo.

In merito al traccialo della '"fulura circonvallazione', si
oscerva che i terreni in oggetto risullano vincolati dal
1973 . '

Mon =i ritiene proponibile gravare ulteriormenlte, 1ali aree
rispetto alle previsioni gia’ riportate, con vincoli o fasce
di rispetto di nuova istituzione anche in considerazione del-—
le incertezre che caralterizzano ormai da decenni la realiz—
razione dell'opera in oggello.

La fascia di rispetto dell'area T2 f2 di S. Aintonio Aradole,
' stata parzialmente ridolta con Deliberazione G.M. n. 710
dell'11.12.1990. S8i riporta integralmente la riduzione appro~
vala.

Con riferimento alla Comunicazione della Soprintendenza Ar-—
cheologica, l'Amministrazione Comunale, in mancanza di preci-—
i riferimenti legislativi di vincolo, ritiene di inserire la
seguente prescrizione relativa alle Aree R1.
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FPer tutte le opere pubbliche e/o private, da realizzarsi in
Zona R4, che vadano ad intaccare 11 zptlosuolo, dovra'® essere
data comunicazione alla Soprinlendenza Archeologica di Torino
almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori.

1 — CARTOGRAFIA

1. Si riporta sulla tavola EEZ scala 112,000 lungoe la 65.85. 1lato
Nord, la sigla P1.12 per 1l'area produttiva confinanle con 1l'a-
rea P2.5. Si riporta corretlamenle la sigla R3.37 per l'area
residenziale di completamento lunge la Strada per Valdieri.

2. Bulla tavola B4 ccala 1:500 ei inseriscono le indicazioni con
sigla "“S'" ed "S1" nonche’ 1 passi carrai.
i rettifica la linea errata nell’ambito R1.3.

2. Gulla tavola B3.1 scala 1:2000, Il loltlo R f8& e' cstalto consi-—
derato di completamento in Juanto oggetto di Concessione Edi-
lizia rilasciata in data anteriore alla adozione del Progello
Preliminare di P.R.G. & che l'Amministirazione Comunale ha in-—
teco riconfermare.
©i indica in cartografia il ripetitore R con la sigla "R'" -
Ripelilore.

L — NORME DI ATTUAZIDNE

1. Art. 2

Si correngoe il tesio come richiestlo.

2. Art. 3

Si corregoe il testo prevedendo 1'eventuale monetizzazione
delle aree di cui alla lettera "a''del 4° comma dell*art. 3 e
la cessione delle aree previste in P.R.G. di cui alla letlera
“Ep' del 4' comma — art. 3 citatlo.

§i confermano le indicazioni di piano secondo quanto gia' in—

dicato al precedente paragrafo dedicato alle Aree per Servizi
di cui al p.to F. 3 precedente. :

3. Art. 4
“Strumenti urbanistici ...."
1' comma - lett. C 5Si integra il tleslo come richiestlo.
2 comma — Si integra il leslo come richiesto.
3 comma — Si integra il teslo come richiesto.
4. Art. &

MCONCESS10NE sxownn

10° comma. Si corregge il testlo da gg.'QO e g3. 60 come ri-
chieslo. :



1

.14!

. Art. 7
"Paramelrl ca v nean

it

comma. Si integra il testo con la seguente frase.

"Oneche in caso di arretramenti superiori a mt. 5,00, con ag-

getti superiori a mt. 1,60, dovra

essere garantita una di-

stanza minima di mt. 5,00.

aArt. &

"Interventi Edilizi ceaesasa .

- 2' comma. Si corregge il testo come richiesto.
- 4.1 comma C1. 5i integra il leslo come segue.

A.

FINITURE ESTERNE

Restauro e ripristino di tutte le finiture. Qualora cio’
non sia possibile, sono ammessi il rifacimenlo e la sosli-
turione delle stesse con 1'impiego di materiali e lecniche
originarie.

ELEMENTI STRUTTURALIL.

Ripristino e consolidamenlo statico degli elementi sirullu-
rali. Qualora cio' non sia possibile a causa delle condi-
zioni di degrado, e’ ammessa la soslituzione degli stessi
limitatamente alle parti degradate, con l1'impiego di mate—
riali e tecniche congruenti con i caralleri dell'edificio.
E' ammesso il rifacimento di parti limitate di muri perime-—
trali portanti, qualora siano degradale, purche’ ne siano
mantenuti il posizicnamento e i caralteri originari.

MURATURE PERIMETRALI, TAMPONAMENTI E APERTURE ESTERNI.
Restauro, ripristino e valorizzazione degli elementi origi-
nari. E' ammesso il rifacimento di parti limitate di tampo-
namenti esterni gualora siano degradate o crollate, purche”
ne siano mantenuti il posizionamento e i caratteri origina-
ri. :

TRAMEZZI E APERTURE INTERNE. .

Restauro e ripristino degli ambienti interni, con partico—
lare attenzione per guelli caratterizzati dalla presenza di
elementi architettonici e decorativi di pregio, gqualis vol—
ta, soffilli, pavimenti, affreschi.

FINITURE INTERNE.
restauro e ripristino di tuttle le finilure.

IMPIANTY ED APPARECCHI IGIENICO-SANITARI.
Realizzazione e integrazione degli impianti e dei servizi
igienico-sanitari. ‘

IMPIANTI TECNOLOGICI E RELATIVE STRUTTURE E VOLUMI TECNICI.
Iinstallazione degli impianti tecnologici e delle relative
reti, nel rispetto dei caratlteri distributivi, compositivi
e architettonici degli edifici.

comma D1. i elimina dal testo la parola "significative'.



- 5.1 comma.

Si propone di ridurre la sopraelevazione a cm. &0 cosi’ come
previsto gia® della Normativa vigente e di aggiungere dopo le
parole “....... recupera di porzioni aperte" le parcle 'su  non
piu' di due lati'.

5.2 comma
Si integra il teslo come segue.

‘6. FINITURE ESTERNE.

Rifacimenlo e nuova formazione delle finiture, con conservar
~ione & valorizzazione di elementi di pregio.

E. ELEMENTI STRUTTURALI.

Consolidamento, sostituzione ed integrazione degli elementi
strutturali con tecniche appropriate. E' ammesso 1l rifaci-
mento di parti limitate dei muri perimetrali portanti pur-
che® ne sia mantenuto il posizionamento.

Sono ammesse modificazrioni delle quotle degli orizzontamenti
e delle scale. E' consentita la realizzazione di nuovi ele—
menti strutturali necessari per la trasformazione di oraani-
emi edilizi o di loro parti, anche qualora cio’ comporti la
realizzazione di nuove superfici ulili.

C. MURATURE PERIMETRALI, TAMPONAMENTI E APERTURE ESTERNL.
Yalorizzazione dei caralleri compositivi dei prospelli.
Sono consentite la realizzazione o i'eliminazione di aperiu-—
re, nonche' modificazioni ed integrazioni dei tamponamenti
eslerni.

D. TRAMEZZ1 E APERTURE INTERNE.
Sono ammesse, per mutate esigenze distributive o d'uso, mo—
dificazioni dell'assello planimelrico, nonche' l'aggregaczio-
ne o la suddivisione di unita’ immabiliari.

E. FINITURE INTERNE. ‘
Rifacimenlto e nuova formazione delle finiture, con conserva-
~ione e valorizzarzione degli elementi di pregio.

F. IMPIANTI ED APPARECCHI IGIEMNICD-SANITARI. A
Realizrazione ed integrazione degli impianti e dei servizi
igienico—-sanitari.

G. IMPIANTI TECNOLOGICI E RELATIVE STRUTTURE E VOLUMI TECNICI.
Installazione degli impianti tecnologici e delle relalive
reti:; i volumi tecnici possono essere realizzalti, e neces—
cario, anche all'esterno degli edifici, purche' mnon configu-
rino un incremento della superficie utile di calpestio.

5.3 comma. D3

51 rinomina la frase "Ristrutturazione con ricostruzione' con
il termine "Demolizione con ricostruzione''.

Si integra il testo con le parole “"econ un massimo di sopraele-—
vazione pari a mt. 1,00".



- 7' comma. F)
Si corregge il riferimento al comma 9 inesislenle con il comma

8.

- 7' comma. F1)
Si corregge come segue’
Sono gli interventi, appositamente individuali in cartografia,
volti ad aumentare il volume esistente in senso verticale, al
fine di recuperare funzionalmenle spazi gia’ parzialmenle esi-—
stenti od altezrze compatibili con le previsioni del R.I.E.

- 7' comma ullimo capoverso.
Si corregge il riferimento al comma 9 inesistente con il comm&a

8.

- 8 comma. G)
Si corregge 11 leslo come richieslo.

-~ &' comma penullimo capoverso.
Si conferma guanto prescritlto con le Norme di Attuazione adotl-
tate in gquante il rimando nelle aree R1 e RZ, alle norme rela-—
tive alle aree per nuova coslruzione renderebbe di fatlo ir-—
realizzabile ogni intervento di demolizione e ricostruzione 0
di ristrutturazione urbanistica come previsio dal FPiano.

7. Art. 9
“Individuazione"
§i sostituisce la parola "interesse' con la parola "salva—
guardia'. '
i inserisce la lettera "G'" dopo "aree rper impianti urbani e
territoriali'.

&. Art. 10

- 2 comma
5i aggiungono le parole “ipermercati e cenlri commerciali'.

- 3 comma ’ :
Si intende mantenere la dizione "artigianato di produzione"
in gquanto la stessa e’ subordinata al parere favarevole del-
1'U.SS.L. e purche' non nocivo e modeslo.

- &' comma ’
Non si ritiene di dover quantificare la percenituale da de-—
stinare ad usi terziari anche per la modesta rilevanza degli
interventi ipotizzabili e per non inserire un ulteriore ele-—

mento di vincolo.

9. Art. 11 - “"R1"

- 1" comma.
Si integra il testo come richiestlo.

- 7' comma.
Si intende confermare guanto indicato poiche® le “"indicazio—
ni di dettaglio" in oggello, sono riferite esclusivamenle
alla sagoma dei fabbricali in progelto che in fase di slru-—
mento urbanistico generale non puo' che essere indicativa
per essere poi precisata e definita esattlamente in sede di

SIU.E‘
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7' comma.

€i integra il testlo con le parole
8' comma.

Si sopprime come richiesto.

12° comma.

Che diventa 11" & seqguito della soppressione dell'8' comma.
Si sostituisce il comma in oggello come segue:

Won costituiscono variante al P.R.G. vigente le modificazio-—
ni parziali o totali ai singoli tipi di intervenlo sul  pa-
trimonio edilizio esistente, sempre che esse non conducano
all'intervento di ristrutturazione urbanistica, non riguar-—
dino edifici o aree per le guali il FP.R.G. abbkia espressa-
mente escluso tale possibilita’, non comporlino variazionl
se mnon limitate, nel rapporto tra capacita'® insediativa ed
aree destinate ai pubblici servizi.

147 comma.

Che diventa 13" & seguito della soppressione dell®8" comma.
Si corregge il lesto come richiestlo.

17 comma.

Che diventa 16" & seqguito della sopprescione dell’'8' comma.
€i corregge con l'avvertenza che l'eliminazione del prece-
dente &' comma relativeo agli interventi coordinati, di fat-
1o comporta il mantenimento del riferimento indicatlo.

17' comma — lell. a

Si mantiene riducendo la sopraelevazione massima a com. 60
come indicalto in precedenza.

17 comma — lell. b

Si integra come segue.

Tali accessori o ampliamenti dovranno di norma essere trea-—
lizzatli su spazi interni.

Se realizzalti su strade o spazi pubblici, dovranno eszere
accuratamente integrati con le strutlture preesistenti.

) negli interventi caratterizzati con la sigla R 5, la so-
praelevazione dovra' consentire l'cltenimento di alte=z:z
utili abitabilis

d) negli interventi di cui alla sigla R S8 1, la sopraeleva-—
-ione dovra' essere sirettamente limitata alla realizzazione
del piano abitabile previste dalle tavole di F-R.G.;

e) tutti 3Jli elementi di interesse architellonico riportati
nella tavola E4, dovranno essere salvaguardali nei limitli
previsti dagli interventi edilizi ammessi dalle previsioni
di P.R.G.

Si incerisce il 17' comma cosi’' come previsto al p.to H.4
precedente.

in assenza di S.UE.Y

10. Art. 12 "R 2"

11.

1

A

‘' & 3' comma. Si corregge il testo come richiesto.

rt. 13 "R 3"

32' comma. Si integra il lesto come richieslo.

5*' comma. Si cancellano le parole "le sagome massime'.

6' comma. Si sostituisce la parola Ypercentuali’ con la
parola ‘'guantita''. Si correggono le guantita’ del wvolume
"insediabile secondo gquanto detlto in precedenza.
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Si conferma la necessita® di reperire in zona gli spazi
pubblici di cui all'art. 21 per le varie destinazioni 1n
progetto.

La volumetria relativa a mg. 600 o 3.4600 da deslinare ad
uso pubblico, potrebbe invece su indicazione della pubblica
amministrazione, essere realizzata allrove e non necessa—
riamente sull’area in oggeltlo.

Si correggono le guantita' di volume in progetllo secondo
quanto indicato al P.to E.1 precedente e se ne riportanoc le
relative prescrizioni.

Art. 14 'R 4"

— 3' comma. Si corregge la percentuale dal 30 al Z0%.
&' trattino. Si corregge il testo come richiesto.

- 4% comma. Letl. a
Si correqgge il testo come richiesto.

- &' comma. Dopo la parola "ampliamento' si cancella gquanto
scritto e si sostituisce con "...non superiori al 20%4 sulla
S.U.L. esistente e purche® non superino il Rapporto di  Co-
pertura del 30%

14.

art. 13

- 3* comma. S5i aggiunge guanlo segue ¢
Per l'attuarione dell'area songgella a S.U.E. sara’ necessaria
una disponibilita® minima pari almeno al 73% della stesza e
dovra' essere assicurata una soluzione progettuale funzionale
all'inlera area.

- 5' comma. Si corregge la percentuale dal 30 al Z20%.
- 8i riporta quanto previsto al p.to B.3 della presente Rela—

sione.

Art. 16

15.

i inserisce il seguente 4° comma *

-~ Per la dotazione di standard urbanistici si richiamano i
‘disposti dell'art. 21 della L.R. 36/77 e s.m. e 1.3

~ @alla lettera b, si conferma gquanto previslo richiamando
ltart. 26 - &' comma della L.R. 36/77;

Art. 18

Dopo il 2' comma si inserisce quanlto segue:

5. Gli ambiti di S.U.E. laddove non indicalo in cartografia,
dovranno avere estlensione non inferiore a mg. 5.000 e do—
vranno comungjue consentire per le parti restanti di area
libera, la formazione di altri ambiti minimi.

4. Saranno vietati nuovi accessi sulla strada Prov.le Cuneo —
Borgo San Dalmazzo oltre & quelli esistenti se non realiz—

-

-ati attraverso la corsia di decellerazione previsla Lullic
tavole di P.R.G.

1



16.

Art. 19

Si inserisce nel 1' comma gquanlo segque
"Sono ammessi gli interventi di cui al p.to 2 dell'art. 16
precedente'.

17. Art. 20
Si inserisce il seguente 3 comma:
Gli interventi di nuova costruzione non dovranno eccedere un
rapporto di copertura massimo pari al 5 % della superficie
delltarea.
18. Art. 21 :
- 2' comma. Si correngge la percentuale da 30 a 2Z04.
~ 3* romma. Si corregoe il testo come richiesto.
— 47 comma.
. 1' trattino - si corregge la distanza da mit. 5 a mi. 10
. 3" trattino - si corregge la distanza da mi. 30 a mt. 50
. &' trattino - si corregge mt. 100 con mt. 200 & si ag-
giunge "... e mit. 100 per le aree delle frazioni peri-
melrate'.
19. Art. 25 "GP
- 4' comma. Si modifica il testo come richiestlo.
- 2% comma. S5i riscrive la seconda partle come segue
M e in sede alttuativa le specifiche destinazioni possono
essere cambiate mediante variante al P.R.G.C. ai sensi del
4 comma, art. 1, Legge 1/78".
- 3" comma. Si cancellanc le lettere b, f, s, 1.
?0. Art. 27 "Aree destinate alla viabilita’ ..."
- 2' comma. Dopo la parola "Variazioni" si aggiunge "nell'am—
bito delle fasce di rispetlo'.
~ 3' comma. Si corregge il Teslo come segques
. ml. 40 per le strade slatlalij;
., ml. 10 per le strade vicinali di uso pubblico.
- 4' comma. Si corregge il testio come richiesto e pertanto le
nuove distance saranno le seguenli @
. mt. 9,50 per strade con larghezza sino:a ml. 7,003
. mt. 11,50 per strade con larghezza compresa lra ml. 7,00
e 10,503
. mt. 13,50 per strade con larghezza superiore a mi. 10,503
~ ultimo comma. Si aggiunge al termine del testo "con parti-
colare riguardo all'art. 49 che slabilisce una distanza di
almeno 30 mt. dalla zona di occupazione della piu’ vicina
rotaia'.
21. Art. 28 "Fasce di rispelto”

- 1*' comma. Si modifica e corregge il testo come richiesto.
-~ 2' comma. S5i modifica il testlo come richiesto.
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22. Art. 29 "Edifici ricadenti in zona impropria'.
- 1' comma — lett. b): Si corregge il testo come richiestlo.
— 1Y comma — lett. c): S5i inseriscono nel teslto le indicaczio-—
ni richieste.
- 4" comma — lettl. d): Si aggiunge nel testo "esclusi gli am-—
pliamenti previsti' e si corregge la percentuale dal 50 al
30% come richiesto.
-~ 2° comma — Si annulla come richiesto.
223. Art. 30 "Recinzioni®
- 4" comma — Si aggiunge “fatto salveo il rispello dell'art.
145 del D.P.R. 15.06.195%3%9 n. 393".
11 R.D. 08.12.1933 n. 1470 e’ abrogalo.
24, Art. 32 "Aree di parcheggio privato”
8i corregoe il testo come richieslo.
25, Art. 33 "Norme per i beni naturali ambientali'.
Monm i ritiene di dover integrare il guinto comma come ri-—
chiesto in gquanto di fatto guesto comporlerebbe la richiesta
del parere di cui al 13’ comma dell’art. 49 della Leage Re-—
gionale 56/77 per ogni tipo di inlervento relativo alle aree
R1 e RZ2 con inaccetlabili rinvii e ritardi nel rilascio di
Autorizzarioni e Concessioni Edilizie.
24. Art. 34 '"Disposizioni particolari'.
— 1' comma. Risulta maggiormente cautelativa la formulazione
attualmente adotlala.
- 1" comma -~ lett. A). Si accoglie e si e¢lralcia "o con pan—
nelli in opera e prefabbricati in C.A. facciavista'.
- 1*' comma — lett. D). Si accoglie ed in luogo della frase
W, . in c£.a. 0 lateririo armato intonacato o facciavislta' si
inserisce la frase '"eccezionalmenle in lalterizio & soslitu-
zione di cormnicioni in lalerizio preesistenti'.
27. Art. 3% "Vincoli di intervento'.
§i aggiunge il seguente &' comma.
Tutti gli elementi riportati nella Tavola E4 1:500 (portici,
portali, affreschi, etc.) dovranno di norma essere salvaguar—
dati nei limiti previsti dagli interventi edilizi ammessi
dalle previsioni di Piano.
Z&, Siti di interesse archeologico.
Si conferma quanto previsto al p.lo H.4 precedente della pre-—
senle Relazione.
29. Tabelle di Zona.

- R4.9, R4.10, R4.11, Raf1t.
Si corregge le densita' territoriale indicala.

- RS.2 - 8i ricalcola come richiesto.

- R%.13, R5.153, P1.10, TZ2.5
Si integra con il rimando all'art. 37.

- T2. - Si riporta la nota come richiesto.

~ Aree AS - I dati relativi alle singole Zone sono inseritli
internamente all'art. Z4.
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30. A)

BE)

Si modificano le previsioni interne allarea P1.10 a se-
guito della richiesta del Comune di Cuneo per ia localiz-
rarione di un'area, gia® di proprieta’ pubblica, volta ad
ospitare un impianto di polabilizzaziane dell'acquedotlo

comunale.

8i riducono pertanto le superfici a parchegogio pubblico
esistente e in progelto inzerendo l'area stralciala nelle
Zone "G di inleresse sovracomunale.

Nella Zona R5.8 si riporta esattamente la localizzazione
di una strada in parte esistente ed in parte in progetlo,
secondo gli impegni alla cessione delle aree gia’ deposi-
tati all‘atto della costruzieone degli edifici esislenti.
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Si riportano, a completamento della relazione per le conlro-—
deduzioni, le tabelle di sintesi eslrapolale dalla relazione fina-—
le annessa &lla variante al FP.R.G. opportunamente correlle ed
integrate.

Dall'esame comparato delle suddetie tabelle con le tabelle
della relazione finale, emerge un modeslo ridimensionamento nelle
previsioni insediative di tlipo residenziale (-0,7) rispetto ad
una dotazione di spazi pubblici (esistenti e in progetiol) in
aumentio di circa il 4%.

Nelle zone di tipo produttivo sostanzialmente confermale, si
registra una diminuzione di spazi pubblici in Zona P1.10 per la
Vlocaliz:azione della Zona "G" ad uso del Comune di Cuneo, che

consente comungue il rispetto delle prescrizioni di Legge.

Nelle zone produttive di nuovo impianto {P2), =i registira un
incremento di spazi per servizi pubblici pari a + &%9% & seguilo
dell'accoglimento dell'osservazione Regionale relativa alla loca—
lirrarione solo parziale del Territorio Comunale in Zona Monlana

ed al relativo adeguamento delle previsioni dal 10 al ZO0%.

Infine nelle Zone T a fronte di una modesta riduzione della
superficie in progettlo per le zone T2, si chiarisce, correggendo
anche numericamente le indicarioni di Piano, la volonta’ dell'am—
ministrazione Comunale di considerare le stesse sature.

DETERMINAZIONE DELLA CAPACITA' RESIDENZIALE TEDRICA.

A sequito della individuazione degli interventi e della loro
quantificazione, il calcolo della Capacita® Residenziale Teorica
e' derivabile dalla guantita’ complessiva di volume previsto
suddiviso per lo standard di mc/abitante indicato dall'art. 20

della L.U.R. e guindi pari a ¢
20 mc./abitante per destinazioni di tipo misto
75 mc./abitante per destinazioni esclusivamente residenziali.

: 51 ritengene assimilabili ad interventi a destinazione mi-
sta, quelli realizzabili mediante la ristrutturazione urbanislica
nel vecchio nucleo (R1, Rin, R3).

Sono invece assimilabili ad interventi di esclusiva destlina-
rione residenziale, wquelli realizrabili, nelle zone di complela-
mento e di nuovo impianto (R3, R3f, R&6).

Da sguanto detto, risultano 1 sequenti abitanti teorici:

Interventi nelle Zone R1, Rin, R3:
Vol. in prog. mc. 71.560:90 mc./ab.

795 ab. leor.

Interventi nelle zone R3, R3f, R6
Vol. in prog. mc. 207.964:75 mc./ab.

Il

2.773 ab. leor.

Totale abitanti teorici 3.568
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Alla suddetta Capacita’ Residenziale Teorica dovra' anctora
essere sommata quella relativa alle seguenti particolari situa-
Zioni e zonet

— Capacita' Residenziale Teorica prevista
nella zona ASZ a prevalenle destinazione
turistico ricettiva
volume insediabile mc. 5.000 & 75 mc./ab.

il
o~
~J

ab. leor.

- Capacita' residenziale turistica reale
gcicstente nelle zone R2ZFf e R4f pari a = 139 ab. teor.

— Capacita® Residenziale Turistica Teorica
(derivante da possibili operazioni di
recupero a fini turistici) nelle zone

RZf pari a: ab. teor.

M
L

— Capacita® Residenziale Turislica reale
in zone proprie (TZ.1 e T2f.2) equivalentli
a 1 posto letto persona per un lolale di
&% con un incremento di Piano previsto pari
a 126 p.l. e cosi® per un ltotale di 211 ab. leor.

— Capacitla' Residenziale Turislica reale
in alberghi ubicati in altlre zone pari a 53 ab. leor.

Complessivamente gquindi la capacita’ residenziale teorica da
assumere ai fini della verifica del dimensionamento degli spazi
pubblici previsti dalla Legge Urbanislica Regionale, sara' la
seguenle ¢

Capacita' Residenziale attuale reale ab. 10.712
Capacita® Residenziale aggiuntiva ab. 3.568
Capacita® Residenziale turislica reale ab. 139
Capacita’ Residenziale tur. tecrica (&7+25) ab. q2
"Capacita’ Residenziale in posti leltlo

alberghieri esistenti . ab. 138
Capacila® Residenziale in posli lello

alberghieri previsti ab. 126
COPACITA' RESID.LE COMPL. TEORICA PREVISTA ab. 14.775

16



VERIFICA DEL DIMENSIONAMENTO DEGLI SPAZI PUEELICI - Art. 2Z L.U.R.

tipo di area standard capacita’ M. Mo differ.
art. 21 L.U.R. L.ULR. leorica necessari previsti
a 5 14.280 71.400 46.750 - 24,650
b 3 14.280 71.400 68.316 -  3.084
C 12,5 14.775 184 .688 226.720 + 42,032
d - 2,5 14.775 36.938 71.245 + 54,307
___*________~_______;~_-__w_________~--_;_____—___m___~*~___~____*f__
Totali 25 14.775 364 .426 433.031 + &£8.605
Capacita® Teorica e relalivo dimensionamento riferiti agli abi-

tanti residenti ed alla capacita’

recsidenziali.

17

residenziale aggiuntiva in zone
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Dati di progetto riferiti a cascuna area normativa: destinazione d'uso residenziale = “otale comunale

g_i ! : . ! 2. superficie E 3. densita [ 4. volumi e vani residenziali ‘ 3. abitant
: b supertic:s i fondiara | massima - - T
' Aree normative | iermionaie i libera ' consenuta | esistent I previsu | ssistenu I previsu
i ma. ; mq i me.mait) ' me. - ; me. - n. (l . n. ‘
r ; :
R1 260.970‘ - 1 448,439 51.060 i 3.163 569
R 2 77.590 - s0.820 | - | 195 -
R 3 6.845 - 30.000° | 20.500 | - 227
i
R 4 1.279.55# - 813.324 - | s5.112 -
< |
! R 5 930.774: 203.494 k , 436.976 ° 181.554 ‘[ 2.114 ¢ 2.421 i
: | ; ; |
R 6 37.150; 26.410 . L - 26.410 | - . 332 |
! : ! ! ; !
E ! | i 128 |
i '! i | |
@ | |
; i | i j
5 ‘ : i !
% E | !
‘ : : ; !
| | |
| |
|
i
i
TOTALE 2.592.87% 229.904 1.779.559{ 279.524,| 10.712 3.569
NOTA 1 : Rif. Tabelle di zona allegate alle Norme di Attuazione
NCTA 2 : Il volume esistente pari a mc. 30.000 dovra' essere ridotto a mc. 20.500

o
e U

g e o

in sede di P.P.




Dati di progetto riferiti a ciascuna area normativa:.destinazioni d'uso industrialil o artigZanali

1 Hicie 2 sup. territoniale | 3. superfici per } <. superTicie coperta o superficie utile lorda ™ !
Aree normative ! S PUPETHAE  ccupata esistente S| servizi pubbiict | esisiente 'I prevista :
; i i ma. | ma. i mq. i mq. i mg. [
13
P1 - Esist. e conf. 917.830 96,200 243.490" 464.515
I P2 - Nuovo impianto | 206.550° 39.300 580" 102.375
! i
i
; !
i H
TOTALE 1.124.380 135.500 244,070 566.890

NCTE : (1) Sup. coperta esistente

(1.1)Sup. coperta previstza (esist.+progetto)




Dati di progerto riferiti a ciascuna area normativa:.destinazioni d'uso terziarie

i B ! 2 sup.iermitonale | 3. superfici per | 4. superficie coperta o superficie utile lorda™ |
. ) i Losuperficie 7 " . A .
Aree normalive , s octugala esisiente !l servizi pudblici? ‘g esistente I orevisia
| ma. , ma. i mq. i ma. 5 mq. i
| |
Tl - Teriziari com—!
merciali . 67.200 " 27.600 20.530" 20.530"
i ;
! i
T2 - Ricettivi e } |
ricreativi | 56.000 | 14.010 7.940" 19.335" °
\
H H
i .
|
TOTALE 123.200 41.610 28.470 39.865

(1) S.U.L. esistente
(1.1) S.U.L. prevista (esistente + progetto)
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AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZIO DI INSEDIAKENTI RESIDENZIALI

1 SERVIZI PUBBLICI ESISTENTI mq. II  SERVIZI PUBBLICI PREVISTI &q. 1 DESCRIZIONE
ToraUrbI & I 8 1 ¢ I o I A I 8 I € I D 1
R I 40001 1 1 II I 1 1 I Sc. Elem. Via Vitf. Veneto
A I 2.0001 1 Il 1 I I I Chiesa Parrocchiale
-1 I 240 1 I 11 I 1 i I Chiesa Via Roma
“ I 1 3001 I I I I 1 I Chiesa P.zza Martiri Liberta’
“ I 1 901 1 11 I I I I Chiesa Via Marconi ’
-1 I 920 I I II I I I I Municipio
" I I 15001 I i1 I I I I Chiesa Loc. Monserrato
" I I 140 1 I II I I I I Centro Anziani
S I 94301 I II 1 I I I Poliambulatori
© 1 1 W1 I II I I I I Chiesa Via Honserrato
- 1 I 60 1 1 1I I I I I Vicolo P.zza d"Armi
- I 1 120 1 I 11 I 1 I I Torre Civica
I I 1 a00 I I1 1 I 300 1 I Largo Bertello
“ I I 1 27.630 1 11 I 1 45,700 I I Parco Urbano Honserrato
" I I 1 I 450 11 I I I 1 Piazza Grandis
" I~ I I 1 400 1II I I 1 I Piazza IV Novewbre
-1 I I I 600 II I I I I Piazza Liberazione -
1 I I I 230 1I I 1 1 I Piazza Martiri della Liberta’
D I I I 30 11 I I I I Vicolo Piazza d’Armi
© 1 1 1 I 180 1I I 1 1 I Via Mons. Riberi
1 I I I 3506 II I 1 I I Via Bergia
1 I 1 I 100 11 1 I 1 1 Via Borga
S S I I I II I I 1 2.200 I Via Monserrato - Via Grandis
1 I I I I 1 I I 400 I Via Mons. Riberi
S I I I II I 1l I 200 I Ampl. Piazza Grandis
“ 1 1 I I 11 I I I 400 I Via F.11i Marino
o I I 1 Im I 1 I 450 1 Via Avem
R1.1 1 I I I 11 I I I 150 I Piazza IV Novembre
R1.4 1 I 1 I 11 I I I 300 I Via Lovera
R1.3 I 1 I 1 11 I 1 750 1 I Via Lovera
1.7 1 1 I 1 I1 I 1 I 300 I Via LOvera
R1.10 1 I I I 11 I I I 300 I Via Mons. Riberi
tot. 1 I 40001 15.850 1 28,150 I 2.620 II 1 I 46,750 1  95.100 I
ZonalUbl 4 I & I ¢ 1 ©0 II 4 I B8 I C I D 1
Ref.3 1 I I I I I I I 450 I Parcheggio lato Str. Prov.le
R2f.4 1 I 90 1 I II 1 1 1 I Chiesa S.Antonio Aradolo
tot, R2 I I 9% I I II 1 I I 450 1




AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZIO DI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

1 SERVIZI PUBBLICI ESISTENTI sg. II  SERVIZI PUBBLICT FREVISTI mq. I DESCRIZIDHE

Zonarbl 4 I 8 I ¢ 1 0o 1 A I 8 I C° 1 D I

R3 I I I I I I I 1.0001 4.000 I Area ex Bertello
tot. R3 I I 1 I II I I 40001 1.0001
Zona Urb I a4 1 B I ¢ 1 0 I & I g 1 ¢ I b 1
R4.1 1 1 I 1 2,700 1I I 1 I 1 Via dei Boschi
R4,2 1 1 I I 1,500 11 I 1 I I C.so Hazzini
y 1 1 I I 11 I 1 I 900 I Via Perosa
¢ I 1 I 600 1 I I 1 1 I C.so Mazzind
“ 1 3.500 1 1 I I 1 I 1 I Asilo Nido - Via Perosa
" 1 I 1 I II 5.600 I I 1 I Scuola Materna - Via Perosa
R4.3 1 I 280 I I I I I I I Chiesa di §. Rocco
-1 I I 800 I II I 1 1 I Via Madonna del Campo
-1 1 1 800 I 11 I I I I Largo Argentera
-1 I I I 800 II I 1 I I Largo Argentera
: I 1 I 1 700 11 I~ I 1 I Via Lovera
" 1 1 I I 500 11 1 - 1 1 I C.so Barale
-1 I I I 230 11 I I I I C.so Barale
“ I I I I 200 11 1 I 1 I C.so Barale
Ra.4 1 1 T 2.640 I II 1. I I 1 Via Asbovo
“ I I 1 I 275 11 I I 1 I Via Ambovo
- I I I I 180 11 I I -1 I Via Edelweiss
“ I I I I II I 7.100 1 I I Via Tesoriere
Ré.S5 1 I 4046 1 I II I I I I Via S.Giovanni Bosco
- I I 1 1 400 II I I 1 1 Via Giovanni XXIII
1 I 1 I 900 11 1. I I I Largo B.ta Alpina Taur.se
- I 1 I i 500 I1 1 1 1 1 Via Candela
y I 1 1 I 500 I1 | 1 I I C.so Barale
- I I I 930 I 11 I I I I Via Gramesci
y I I I I II I 3.0001 I I Via Don Arione - Don Sturze
‘ 1 I I I II I I I 2.500 I Via Don Arione - Don Sturzo
R4, 1 I I 3.0001 II I 1 I I Via S. Andrea
R4.7 1 I 1 830 I 11 1 1 1 I Via Piave
1 I 1 1 300 II I I I 1 Via D. Galimberti
- I I I I 300 11 1 I 1 I Via Po
" I I I I 200 II 1 1 I I Via Einaudi
: 1 I I 1 400 11 1 i I 1 Via Piave
“ I 1 i I 600 11 1 I I 1 Via Piave
-1 1 I I 1.000 II 1 I 1 I Via Po
" I I I I 400 I1I 1 1 I I Via Barale
1 1 I I I I 1 I 750 I Via Po
y 1 I I I II I 1 I 2.500 I Via Po
R4.8 1 I 2.1001 1 1I 1 I I 1 Via Matteotti
y I 1 I I 1.400 II I I I I Via Hatteotti
I I I I II I I 1 1




t

AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZIO DI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

I SERVIZI PUBBLICI ESISTENTI mq. II  SERVIZI PUBBLICI PREVISTI mg. 1 DESCRIZIONE
ZonaUrbI A I 8 I ¢ 1 D0 II A I 8 I C 1 1

R&.F T 5.3001 I I 1I I I I 1 Sc. Hedie - Viz Vitt. Veneto
I I 1.000 1 I . 11 I 1 I I Chiesa di S.Anna

1 I 2.0001 I II 1 I 1 1 Uffici e poliasb. U.5.6.L.

© 1 I 1 430 1 11 I 1 1 1 Piazzetta S.Anna

vl 1 I 15,600 1 II I 1 1 I Impianto sportivo e bocciof.
D! I I 7.3%01 11 I I 1 1 Imp. sportivo - Via Matteotti
ol I I 7.0001 I I 1 I 1 Isp. sportiva - Via Matteotti
N | I I 11,200 I iI 1 I 1 I Parco giochi - Via Matteotti
Ty 1 I I I 20011 1 I I 1 Piazzetta S. Anma

"1 I I I 1430 11 I 1 1 I Piazza Bocciofila

© 1 I 1 I 1,400 11 I 1 1 I Piazza Via Vitt. Veneto
-1 I 1 1 3.200 11 1 I I 1 Piazza nuovi isp. sporfivi
ol I I I II I I 313001 1 Parco imp. sportivi
R4, 11 1 I I 810 1 I I I 1 I Via Gobetti

° 1 I I I 200 11 I I 1 1 Via Vecchia di Cuneo

-1 I I I 750 11 I 1 I 1 - -

-1 I I 1 240 11 I I 1 | G oo

© 1 I I I 350 1I I I I I Via F, Kistral

| 1 1 I I 2200 1 1 1 I - "

-1 I I I II I 19601 I I Via Gobetti

=1 I I 1 II I I 1,050 1 I - -

- I I 1 1 Il I 1 23001 1 Via Yecchia di Cuneo

o1 I I I II 1 I I 14001 ° -

"1 I I 1 I 1 I I 401 7 - s

R I I I I 1 I 1 401 ° oot

“ 1 1 I 1 II I I I 570 I Via Gobetti
R4.10 I I 1 900 I II I 1 I I Via Valdieri

-1 I I 7.780 1 II I I 1 1 Via Valdieri

<1 I I I II I I 8.2001 1 Via Valdieri

1 I I 1 I I I I 1.200 I C.so Mizza
R4f.1 1 I 450 1 1 11 1 1 1 I Loc. S. Antonio Aradolo

© I I 1 I 150 1II I 1 1 I " "

“© 1 I I I II 1 I 930 1 I - - i

1 I I I II I I I 001 7 - -

tot. R4 I

B.BO0 T 9.876 1 60.730 T 22.145 11

7.800 I 12.060 I 44.000 I 12.060 I
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AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZIO DI INSEDIAKENTI RESIDENZIALI

1 SERVIZI PUBBLICI ESISTENTI mq. 1I SERVIZI PUBBLICI PREVISTI sq. 1 DESCRIZIONE

JoalrbI A I 8 I ¢ 1 D II A 1 8 I ¢ 1 0 1

R5.1 1 1 I I 800 11 1 1 I I C.so Mazzini
R5.2 1 I 1 I 11 1 I I 800 I C.so Mazzini
RG.3 I 1 I I I 1 1 12001 1 Via Harguareis
* 1 I 1 I II 1 I 1 1.200 1 Via Honte Carbonet
R5.4 I 1 I 44001 11 1 I 1 I Via dei boschi
“ 1 1 1 1 600 11 1 I 1 I C.so Hazzini
- i 1 1 1 1500 I1 I I I 1 C.so Hazzini
- 1 I I 1 1I I I 47001 I Via dei Boschi
R9.S 1 I I I 1250 I I I 1 I Via Cavour
- 1 I I I I 17.500 I 1 I I Viz Perosa - Via Carbonet
" i I I I 11 T 60001 1 1 Via Carbonet
RS.6 I 1 1 I 1I I 1 2301 I Via Perosa
RG.7 1 1 I 1 I I I 12001 1 Via Cavour
- I I I I 1I 1 1 I 800 I Via Cavour
RS.8 I I I 1 250 11 I I I I Via Pedona
" I I I 1 150 1I I I 1 I Via fosta
. 1 1 I I 750 11 1 I 1 1 Via Asti

1 I 1 I 11 1 1 I 800 I Via Pedona
“ 1 1 I 1 I I I 1 400 I Via Pedoma
“ I 1 I I I I 1 I 300 I Via Ambavo
“ 1 I 1 1 1I I 1 1 4.850 I Via Ambovo
RS.10 I I I 1 11 1 1 12.000 I I Via Tesoriere
RS.11 1 I I I 11 I 1 1 500 I Vicolo dei fiori
RS2 1 I I 1 I 1 I I 401 7
RS.13 1 1 I I iI 1 1 2.2001 IVia Tesoriere
- 1 1 1 I il I I 1 1.000 I Via F.11i Giraudo
- I 1 I 1 II I 1 I 1.650 I Via Tesoriere
R3.14 1 1 I I II I I 16001 1 Via Adige
RS.15 1 I 1 i 11 I 1 1 2.550 1 Via Don Orione
" I 1 I 1 II I 2.5001 1 I Via Don Orione
RS.16 1 I I 1 1I I 1 I 4.200 I Via Tesoriere
RG.17 1 1 I I 11 1 1 2.0001 1 da Via Candela
© 1 I I I 11 I 1 1 800 I da Via Candela
R5.18 I 1 2.5001 1 II I 1 1 I Via Baves
-1 1 I 1 iI I 1 1 3.250 1 Via Boves
- 1 I 1 I II I 1 I 800 I Via Boves
R3.19 1 1 I I I1 1 1 27001 I via D.L. Bianco
RS.20 1 I I 1 11 I I 2.0401 I Via Villar
- 1 1 I I i1 I 1 1 500 I via Villar
RS.21 1 1 I 1 1I 1 1 1 1.000 I Via Stura
R5.22 1 1 I I 11 1 1 I 1.150 I Via Gramsci
R3.23 I 1 I 1 11 1 1 I 400 I Via F.11i Giraudo




AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZIO DI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

I SERVIZI PURBLICI ESISTENTI mq. II  SERVIZI PUBBLICI PREVISTI mq. 1 DESCRIZIONE
ZomalrbI & I B I C I D I1I & 1 B I ¢ 1 D 1
RS, 6 I 43001 I I II 1 I I 1 Via Giovanni XXIII
- i 1 I 80O I II I 1 I 1 Largo B.ta Alpini
RS5.30 I I 1 I I1 I I I 400 1
RS.31 1 I 1 I II I 1 I 1.120 I Via Dom Sturzo
R5.32 1 i I 1 11 1 I I 900 I ViaArno
R5.33 1 I I I IT - 3.000 1 I I I Via S8.G.Bosco
Rof.1 I I 1 I 11 I I 150 1 I Tetto Miola
“ I I I 1 11 I I I 750 I Tetto Hiola
21 I I I II I I 1.200 1 I Aradolo La Bruna
- 1 I 1 I II I I 1 450 I Aradolo La Bruna
RGF4 T 4,350 1 I I 11 I 1 1 I Loc. Beguda
“ 1 1 I I 2.500 11 I I I I - -
- I 1 I I 11 I 1 I 26001 ° *
y I I I I 11 I 2.1001 1 - “
y I I 1 1 II I I 950 1 I "
RF.5 1 1 I I 11 I I I 19001 ° “
Rif.6 1 1 1 I II I I 600 1 1 - -
- I )i 1 I I 1 1 I 01 N
tot. RS 1 S5.650 1 2.500 1 5.2001 7.600 II 20.500 I 10.600 I 36.390 I 29.470 I
I  SERVIZI PUBBLICI ESISTENTI aq.:' II  SERVIZI PUBBLICI PREVISTI sq. 1 DESCRIZIONE
Zona Urb I A& I 8 1 ¢ I o II -4 1 B 1 ¢ 1 D 1
Re 1 ) I I 11 I I 45001 I Via Vermenagna
- 1 I 1 I 11 I 1 I 1.000 I Via Manglacane
=1 1 I I I I I I 1.400 I Via Vermenagna
tot. R6 I 1 I I II I I 45001 2.4001




AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZIO DI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI
ESTERNE ALLE ZONE PERIKETRATE

1

SERVIZI PUBBLICI ESISTENTI mq. II  SERVIZI PUBBLICI PREVISTI ng. 1 DESCRIZIDME
Zona Urb I g 1 g I € 1 p I a4 I g 1 C I D 1
1 1 1.840 I 1 11 1 1 I I Chiesa Loc. Aradolo La Brunma
1 1 3.0001 1 11 I I 1 I Attrezz. Com.1i Via Rocchiuso
I I 12500 1 I 11 I 1 I I Clinica Monserrato
I I I I 4,000 11 I 1 I 1 Parchegaio Cimitero
I I I I 4,200 11 I 1 1 1 Parcheqgio Cimitero
1 1 I I 11 1 I I 1
totali I 1 17.340 1 1 8.200 II 1 1 I I




RIEPILOGO AREE PER SERVIZI ZONE RESIDENZIALI

1 SUPERFICI ESISTENTI 11 SUPERFICI IN PROGETTO I I
\ZomarbI &4 I B I € 1 D iI A I 8 I C I D I tetali I
di PRG I II 1 1
I 1 I I II I 1 1 I 1

R1 1 4.0001 15.850 1 28.150 1 262011 - I - I 467501 35.1001 102.470 1

I 1 1 I 1I I 1 I 1 1

ReRf I - 1 %I - I 5011 - 1 - 1 - 1 - 1 540 1
1 I 1 1 11 I I 1 I I

R 1 - I - 1 - 1 - 1 - 1 = 1 1000I 1000 I 2.000 1

' 1 1 I 1 1I I 1 I I I
RARGE 1 B.8001 9.8741 40.730 1 22,145 11 7.800 1 12.060 I 44.000 I 12.060 I 177.471 1
1 I I 1 1I 1 I I 1 1

RSRSF I 5.450 1 2,500 I 5.200 1 7.400 II 20.500 I 10.600 I 36.390 I 29.470 I 117,910 1
1 1 I 1 11 1 I -1 I I

R ! - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 = 1 43001 2.600 I 7.100 1

: 1 1 I 1 11 1 I 1 1 I
esterni 1 1 1 I 11 1 1 1 1 1
alle zonel - I 17.3%01 - I 8201l - I - I - I - I 26540 1
1 1 1 1 11 1 1 1 I I

1

1 1 I 1 S 1 1 1 1 1

TOTALT 1 18.450 1 45.456 1 94.080 I 41.015 II 28,300 I 22.460 I 132.640 I 50.230 I 433.031 I
1 1 1 I 11 1 1 1 1 1

RIEPILOGO AREE PER SERVIZI DI INTERESSE GENERALE
{non conteggiate nella verifica degli standard di legge)

fum. superficie destinazione

Bg.
1 800 centrale SIP - Via Cavour
2 215.000 Consorzio Smaltimento Rifiuti Solidi
3 3.400 impianti acquedotto citta’ di Cuneo
4 4,900 impianti acquedotto citta’ di Cuneo
3 1.200 Consorzio Swaltimento Acque Reflue
é 55.382 Caserna B.ta Alpina Taurinense
7 2.604 Caserxa Carabinieri
8 9.400 impianti acquedotto citta’ di Cuneo
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AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZIO DI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI
ESTERNE ALLE ZONE PERIMETRATE

1 SERVIZI PUBBLICI ESISTENTI mq. II  SERVIZI PUBBLICI PREVISTI =g. I  DESCRIZIONE

ZonalrbI &4 I &8 I € 1 o I & I 8 I C I D I

I I 18401 1 11 1 1 I I Chiesa Loc. Aradolo La Bruna
I I 3.060 1 1 i1 I I I I Attrezz, Comw.li Via Rocchiuso
I I 12.500 1 I 1I I I 1 I Clinica Monserrato
1 I I I 4,000 1I I I 1 I Parcheggio Cimitero
I I 1 I 4,200 11 I 1 1 I Parcheggio Ciritero
1 1 I I II 1 1 I I

totali I 1 17.340 1 I 8.200 II I 1 I I
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BORGO S AN DALMAZZO

Comune

SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 22.06.1993

4rt, B3 L. B.6.1990 n. 142

OGGETTO PROPOSTA: ADOZIONE MODIFICHE E INTEGRAZIONI DEL PROGETTO

DI VARIANTE AL P.R.G.C. A SEGUITO OSSERVAZIONI

DEL C.U.R. (ART. 15 L.R. 57/1977)

PARERE DI LEGITTINMITA

YISTO CON PARERE FAVOREVOLE

MOTIVAZIONI:

Li, 15.06.1993
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BORGO SAN DALMAZZO

COVONE
]
SEDUTA DI ____________,_HMEJWM DEL _29. Giugno 199%
' CONSIGLIO :
A, 53 L. -E-3E80, n. 142
' OGGETIO PROPOSTA: Adozione modifiche ed. amng‘%g‘}fﬁgn‘idnl“prcg"ttc Soo

variante

al P.R.G.C. a seguito delle osservazioni—

‘el C.U.R. (ex art.15 -comma 13— della T.B. 5/12/77

n56 e s.m.i.)

FARLRE DI REGDLARITA TECNICA

Vieto con pziere FAVOREVOLE

Lhotivezioni:

L,

11

Giugho 199%
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